
GIORNATA
DI PRESENTAZIONE

LINEE OPERATIVE PER
L’ORGANIZZAZIONE AZIENDALE

DELLA PULIZIA E DEL MANTENIMENTO
DELLO STATO DI EFFICIENZA DEGLI

INDUMENTI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE
(INDUMENTI DPI)

ROMA, 2 aprile 2008

INDOSSARE LA SICUREZZA

Segreteria Organizzativa: 
AUIL, Via del Poggio Laurentino,11 - 00144 ROMA

tel. 06 99 69 57 58 - fax 06 59 21 230
e-mail: auil@auil.it - auil@fise.org

Con il patrocinio di
Ministero del Lavoro
Ministero della Salute
ISPESL Istituto Superiore per la Prevenzione e la Sicurezza del Lavoro



Ore 9:30 Registrazione dei partecipanti
Ore 10:00 Apertura della prima sessione dei lavori

Modera: GIANCARLO MARANO - Ministero della Salute
Direttore Ufficio II Direzione Generale 
Prevenzione Sanitaria

Ore 10:15 Indirizzi di saluto
ANTONIO MOCCALDI - Presidente ISPESL
R.CARLO NOTO LA DIEGA -Presidente FISE Confindustria

Ore 10:30 MAURIZIO GENESINI - Presidente FISE AUIL
Ore 10:45 TIZIANA P. BACCOLO - MONICA GHERARDI

Ricercatrici ISPESL
Ore 11:00 ANTONIO MONTAGNINO - Sottosegretario Ministero

del Lavoro e della Previdenza Sociale 
Ore 11:15 Coffee break

Ore 11:45 Apertura della seconda sessione dei lavori
Modera: ANNA MARIA FAVENTI - Ministero del Lavoro 
e della Previdenza Sociale Dirigente Responsabile
Disciplina prevenzione degli infortuni e igiene sul lavoro
- Divisione VI 

Ore 12:00 STEFANO PESCI - Sostituto Procuratore della Repubblica
presso il Tribunale di Roma (*)

Ore 12:15 EDOARDO ROSSI - Presidente EBLI, 
Ente Bilaterale Lavanderie Industriali

Ore 12:30 GIAN PAOLO PATTA - Sottosegretario Ministero 
della Salute

Ore 13:00 Chiusura dei lavori
PATRIZIA LA MONICA - Direttore Rapporti 
Istituzionali Confindustria

INDOSSARE LA SICUREZZA
“La salute e la sicurezza nei luoghi di lavoro” rappresentano un importante indicatore che certifica il grado 

di avanzamento civile, sociale, economico e morale di un Paese. In tal senso, sicuramente sono stati compiuti dei passi avanti.

Il progresso delle tecniche, l’evoluzione normativa e l’introduzione di nuovi modelli informativi e formativi hanno svolto 
un ruolo determinante nei processi di sensibilizzazione dell’utenza interessata, ma ancora non abbastanza incisivo

da entrare a far parte del patrimonio condiviso di valori sociali e individuali.

Ciò impone una riflessione che spinga tutti i soggetti coinvolti ad un impegno che superi gli aspetti tecnici
e che punti a sviluppare nella sua accezione più alta la Cultura della Sicurezza.

È nella società, nelle famiglie, nella scuola, nelle Università, nelle sedi istituzionali, nelle rappresentanze sociali
prima che nei luoghi di lavoro, che deve essere alta e profonda la consapevolezza che la tutela della sicurezza propria 

e altrui è un dovere sociale, prima ancora che un diritto.

(*) in attesa di conferma

PROGRAMMA

INVITO ROMA, 2 APRILE 2008 - Confindustria, Sala Giunta - Viale dell’Astronomia, 30


